
Develey Italia Srl – Intervista sul calcolo dell´Corporate 
Carbon Footprint 
 
 
 
Develey Italia Srl ha redatto un 
Corporate Carbon Footprint in 
collaborazione con Ökoinstitut. Qual 
è il valore aggiunto che vede in 
esso? 
 

Marco Filoni: Il gruppo Develey e 
Develey Italia nello specifico sono 
concretamente impegnati da anni ad 
attuare azioni di miglioramento che 
interessano vari temi di sostenibilità. 
Questo impegno affonda le sue radici nel 
pensiero dell’Amministratore Delegato del 
gruppo: “Come gruppo a conduzione 
familiare ragioniamo in termini di 
generazioni future e puntiamo ad una 
crescita sostenibile. Solo in questo modo la 
nostra impresa resta competitiva ed 
ereditabile nel tempo”. 
 
Il calcolo del carbon footprint è una prassi 
consolidata in Develey Italia fin dal 2019. 
Per l’esercizio 2023 Ökoinstitut ha portato il 
valore aggiunto della propria esperienza in 
questo settore, permettendoci di arrivare ad 
un calcolo dell’impronta carbonica 
inoppugnabilmente sviluppato in accordo 
alle best practices applicabili. Questa 
terzietà e robustezza nell’ottenimento dei 
dati conferma la solidità del nostro impegno 
su questi temi. La conversione degli impatti 
ambientali in kWh permette un’ottimale 
comparabilità dei dati fra fonti energetiche 
diverse; questo consente di prendere 
opportunamente decisioni informate. 
 
Il calcolo dell’impronta carbonica 
dell’esercizio 2023 è sia un punto di arrivo 
di questi anni di impegno che un punto di 
partenza per migliorare la misurazione 
delle iniziative che nei prossimi anni ci 
vedranno sempre più impegnati. A fronte 
dei risultati di questo calcolo continueremo 
a sviluppare dei target dinamici misurabili di 
miglioramento e ne seguiremo l’evoluzione 
nel corso del tempo. Il valore aggiunto di 
questi anni di impegno è il miglioramento 
dell’efficienza con conseguente riduzione 
dell’impatto. Il miglioramento dell’efficienza 

ha anche concreti risvolti economici 
immediati in quanto maggiore è l’efficienza, 
minore è il consumo delle fonti energetiche 
e quindi il costo da sostenere per l’azienda. 
  
  

 
Marco Filoni 

 
Quali sono i risultati del processo 
finora? Quali cambiamenti concreti 
apporterà Develey Srl una volta 
ultimato il calcolo? 
 
Le attività finora intraprese sono state 
significative ed il loro contributo risulta già 
oggi apprezzabile nei conti economici. Ad 
esempio nel corso degli ultimi due anni 
abbiamo sostituito tutte le fonti di 
illuminazione dell’azienda con luci led e già 
nel 2023 abbiamo visto una riduzione dei 
consumi del 10% rispetto al 2022. Inoltre 
per il 2024 è prevista l’installazione di un 
impianto fotovoltaico che garantirà una 
produzione in grado di coprire mediamente 
il 75% del nostro fabbisogno di elettricità 
(che peraltro è attualmente 100% da fonti 
rinnovabili). 



Nell’ultimo anno il consumo di gas metano 
per riscaldamento, grazie anche ad una 
policy aziendale che mira ad un corretto 
equilibrio confort / consumi, si è ridotto 
dell’8,5%. 
 
Uno dei prossimi passi sarà quello di 
ragionare anche sui consumi di carburante 
delle autovetture aziendali. 
Aggiuntivamente alla già presente policy 
sui mezzi di spostamento (es. uso car 
pooling e mezzi pubblici come prima scelta, 
aereo come ultima risorsa quando gli altri 
mezzi non sono praticabili) faremo ulteriori 
valutazioni sulle tipologie di autovetture da 
proporre ai collaboratori. 
  
  

Ha qualche consiglio da dare ad altre 
aziende che stanno intraprendendo il 
cammino della sostenibilità? Qual è 
il suo take-home message per le altre 
aziende? 
 
Develey Italia è una realtà profondamente 
radicata nel territorio di Lana, dove è 
presente dal 1975. Sentiamo fortemente la 
necessità di far crescere il nostro business 
senza compromettere il futuro delle nuove 
generazioni. Per l’anno di esercizio 2024 il 
report di sostenibilità sarà sviluppato con 
Ökoinstitut. L’esperienza di Ökoinstitut sarà 
preziosa per il nostro cammino verso lo 
sviluppo armonico dei tre temi della 
sostenibilità: sociale, ambientale ed 
economico. Questo è un punto di svolta 
chiave ed il messaggio per chi sta iniziando 
adesso il percorso: essere sostenibili non è 
solo attenzione all’ambiente. Essere 
sostenibili vuol dire attivare iniziative in tutti 
e tre i temi della sostenibilità. Questo è 
indispensabile per il pianeta e per chi verrà 
dopo di noi: fa bene all’ambiente, fa bene ai 
conti dell’azienda perché gli investimenti 
fatti si traducono in una diminuzione 
strutturale dei costi, fa bene ai propri 
collaboratori perché l’attenzione ai temi 
sociali migliora il clima aziendale, il senso 
di appartenenza (e quindi la retention) e 
l’employer branding. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


